
La semina  —  MT 13,1-9 
successo e insuccesso del regno di Dio 

Presentazione del programma della serata: l'animatore spiega il tema, gli 
obiettivi, il modo di lavoro. 

 

preghiera 
Lodino il Signore tutti suoi figli, 

e ricevano la verità della sua fede. 
Gli siano noti i suoi figli, 

poiché ecco, canteremo nel suo amore. 
Gioiamo nel Signore, per la sua grazia, 

e riceviamo la vita per il suo messia. 
La sua parola è con noi in tutte le nostre vie, 

salvatore che fa vivere e non lascia le nostre anime. 
Canto nuovo al Signore 
da quelli che lo amano. 

Alleluia! 
   Odi di Salomone, 41 (sec. II) 

  
Mt 13, 1-9 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. 2Si 
radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si 
mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 3Egli 
parlò loro di molte cose con parabole. E disse: "Ecco, il 
seminatore uscì a seminare. 4Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono. 5Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove 
non c'era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non 
era profondo, 6ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non 
avendo radici, seccò. 7Un'altra parte cadde sui rovi, e i rovi 
crebbero e la soffocarono. 8Un'altra parte cadde sul terreno 
buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per 
uno. 9Chi ha orecchi, ascolti". 
   

 



-Ognuno legge il brano di Mt 13, 1-9, circoscrive con una 
matita o un pastello i passaggi che gli sembrano più 
significativi. 

 
-In gruppo  si condividono le riflessioni sul brano fatte 
singolarmente, si ritagliano le frasi o/e le parole da evidenziare e 
si incollano in un cartellone che poi verrà presentato agli altri 
evidenziando il significato che vi è stato colto. 
 
-Si dà un titolo al racconto 
 
-Viene presentato il cartellone e vengono evidenziati  significati e 
passaggi importanti della narrazioni matteana che il gruppo ha 
concordato assieme.  

 
Recupero di quanto è emerso. 
Approfondimento sul testo della parabola. 

 
- ognuno viene invitato a ripensare personalmente il suo 
modo abituale di reagire di fronte alle difficoltà e 
all'insuccesso che si presentano quando annunciamo: 
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________ 
___________________________________________________ 
___________________________________________________
___________________________________________________ 

Ti prego Signore, perché questa sera… 
……………………………………………… 
……………………………………………… 
……………………………………………… 
……………………………………………… 
……………………………………………… 
 
  
Salmo 65 
A te si deve lode, o Dio, in Sion;  
a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 
A te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale. 

Con i prodigi della tua giustizia, tu ci rispondi,  
o Dio, nostra salvezza,  

speranza dei confini della terra e dei mari lontani.  
Gli abitanti degli estremi confini 
stupiscono davanti ai tuoi prodigi:  
di gioia fai gridare la terra,  
le soglie dell'oriente e dell'occidente.  

Tu visiti la terra e la disseti:  
la ricolmi delle sue ricchezze.  

Il fiume di Dio è gonfio di acque;  
tu fai crescere il frumento per gli uomini.  

Così prepari la terra: 
ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle,  
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 

Coroni l'anno con i tuoi benefici, 
al tuo passaggio stilla l'abbondanza.  

Stillano i pascoli del deserto  
e le colline si cingono di esultanza. 

I prati si coprono di greggi,  
le valli si ammantano di grano; 
tutto canta e grida di gioia.   


